
 

XV Domenica del Tempo Ordinario / C 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 La parabola del buon samaritano risponde a 

tanti nostri interrogativi. La risposta che ci 

viene donata è che solo nell'amore autentico 

possiamo incontrare Dio.  

Oggi è la Domenica del Mare. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Sal 16,15) 

Nella giustizia contemplerò il tuo volto, 

al mio risveglio mi sazierò della tua pre-

senza. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano 

con tutti voi.            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconciliazio-

ne e di comunione.  

Breve spazio di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L a Parola di Dio ci invita a prendere co-

scienza che dobbiamo «farci prossimo». 

La nostra vita è un viaggio verso la patria 

eterna. Un viaggio collettivo, dove gli uni so-

no a fianco agli altri. Un viaggio pieno di im-

previsti e di difficoltà dove ciascuno non può 

ignorare il fratello che passa accanto a lui. 

Oggi Gesù ci vuole insegnare lo stile della 

sua vicinanza, la profondità del suo amore 

che si fa misericordia e premura nei confronti 

di una umanità sofferente e nei confronti di 

ciascuno di noi. Tocca a noi imitare il nostro 

Maestro. 
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Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  

 

COLLETTA  

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce 

della tua verità perché possano tornare 

sulla retta via, concedi a tutti coloro che si 

professano cristiani di respingere ciò che 

è contrario a questo nome e di seguire ciò 

che gli è conforme. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                A - Amen 
 

oppure (Anno C): 

Padre misericordioso, che nel comanda-

mento dell’amore hai portato a compi-

mento la legge e i profeti, donaci un cuore 

capace di misericordia affinché, a imma-

gine del tuo Figlio, ci prendiamo cura dei 

fratelli che sono nel bisogno e nella soffe-

renza. Per il nostro Signore Gesù Cristo…     

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Dt 30,10-14)  
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la 

metta in pratica. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: 

«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, 

osservando i suoi comandi e i suoi decre-

ti, scritti in questo libro della legge, e ti 

convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il 

cuore e con tutta l’anima. Questo coman-

do che oggi ti ordino non è troppo alto 

per te, né troppo lontano da te. Non è nel 

cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in 

cielo, per prendercelo e farcelo udire, 

affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là 

dal mare, perché tu dica: “Chi attraverse-

rà per noi il mare, per prendercelo e farce-

lo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. 

Anzi, questa parola è molto vicina a te, è 

nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu 

la metta in pratica». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 18 

R/. I precetti del Signore fanno gioire 

il cuore 
- La legge del Signore è perfetta, / rinfran-

ca l’anima; / la testimonianza del Signore 

è stabile, / rende saggio il semplice. R/. 

- I precetti del Signore sono retti,/ fanno 

gioire il cuore; / il comando del Signore è 

limpido, / illumina gli occhi. R/. 

- Il timore del Signore è puro, / rimane 

per sempre; / i giudizi del Signore sono 

fedeli, /  sono tutti giusti. R/. 

- Più preziosi dell’oro, / di molto oro fi-

no, /più dolci del miele / e di un favo stil-

lante. R/. 
 

Seconda Lettura                   (Col 1,15-20) 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui 

e in vista di lui.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibi-

le, primogenito di tutta la creazione, per-

ché in lui furono create tutte le cose nei 

cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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invisibili: 

Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 

Tutte le cose sono state create per mezzo 

di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte 

le cose e tutte in lui sussistono. Egli è an-

che il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 

principio, primogenito di quelli che risor-

gono dai morti, perché sia lui ad avere il 

primato su tutte le cose. È piaciuto infatti 

a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e 

che per mezzo di lui e in vista di lui siano 

riconciliate tutte le cose, avendo pacificato 

con il sangue della sua croce sia le cose 

che stanno sulla terra, sia quelle che stan-

no nei cieli.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO (Cf. Gv 6,63c.68c)                

R/. Alleluia, alleluia. Le tue parole, Si-

gnore, sono spirito e vita; tu hai parole di 

vita eterna.  R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                   (Lc 10,25-37)  
Chi é il mio prossimo? 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, un dottore della Legge si 

alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare 

la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 

sta scritto nella Legge? Come leggi?». Co-

stui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio 

con tutto il tuo cuore, con tutta la tua ani-

ma, con tutta la tua forza e con tutta la tua 

mente, e il tuo prossimo come te stesso». 

Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e 

vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, 

disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 

Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Ge-

rusalemme a Gèrico e cadde nelle mani 

dei briganti, che gli portarono via tutto, lo 

percossero a sangue e se ne andarono, la-

sciandolo mezzo morto. Per caso, un sa-

cerdote scendeva per quella medesima 

strada e, quando lo vide, passò oltre. An-

che un levìta, giunto in quel luogo, vide e 

passò oltre. Invece un Samaritano, che era 

in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 

ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli 

fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 

lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in 

un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede 

all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di 

lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò 

al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra 

sia stato prossimo di colui che è caduto 

nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 

«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù 

gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 
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nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra 

preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci 

renda autentici discepoli del suo Figlio. 

Lettore -  Diciamo insieme: 

A - Ascoltaci, Signore. 
1. La Chiesa non abbia mai timore di se-

guire il suo Maestro nella libertà e nell’a-

more, e se necessario fino al dono di sé. 

Preghiamo: 

2. I responsabili delle nazioni si impegni-

no per la giustizia, la pace e il bene comu-

ne, e rispettino sempre la dignità di ogni 

persona. Preghiamo: 

3. Tutti sappiano aprire il cuore a Cristo e 

accolgano la sua Parola con il suo mes-

saggio di libertà e di vita. Preghiamo: 

4. Per chi dedica la vita al mare: marinai, 

pescatori, Guardia Costiera, soccorritori e 

custodi dell’ambiente marino, le loro fati-

che ricevano un riconoscimento giusto e 

adeguato al dignitoso sostentamento del-

le loro famiglie. Preghiamo: 

5. La nostra comunità, rifocillata dalla ce-

lebrazione eucaristica, viva sostenuta dal-

lo Spirito, testimoniando la propria fede 

con la vita. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, 

guidaci nel cammino della vita e proteg-

gici con il tuo amore infinito. Per Cristo 

nostro Signore.                              A - Amen 

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                           (in piedi)                                     

C - Guarda, o Signore, i doni della tua 

Chiesa in preghiera e trasformali in cibo 

spirituale per la santificazione di tutti i 

credenti. Per Cristo nostro Signore.    

A - Amen 
 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeniche 

del T.O. VIII: La Chiesa radunata nella 

comunione della Trinità 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Anche il passero trova una casa e la ron-

dine il nido dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, 

mio re e mio Dio. Beato chi abita nella 

tua casa: senza fine canta le tue lodi.  

(Sal 83,4-5) 

oppure: 

Il buon samaritano ebbe compassione. 

«Va’ e anche tu fa’ lo stesso». (Cf. Lc 10,37) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai nutriti con i doni 

della tua carità senza limiti, fa’ che godia-

mo i benefici della salvezza e viviamo 

sempre in rendimento di grazie. Per Cri-

sto nostro Signore.                       A - Amen 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


